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Comportamento colposo idoneo a cagionare un danno e condotta dolosa di altro 

soggetto: quali conseguenze sul nesso causale? Caso di responsabilità del 

magistrato per concessione della provvisoria esecuzione a decreto ingiuntivo in 

violazione dell’art. 648 c.p.c. 

 

In caso di comportamento colposo di un soggetto idoneo a cagionare un danno, la condotta 

dolosa di altro soggetto che non si ponga come autonoma, eccezionale ed atipica rispetto alla 

serie causale già in atto, non è idonea ad interrompere il nesso causale con l'evento dannoso, 

ma potrà, al più, assumere rilievo solo sul piano della selezione delle conseguenze dannose 

risarcibili (fattispecie in tema di responsabilità del magistrato in caso di opposizione a decreto 

ingiuntivo per i danni subiti dall’ingiunto a seguito della concessione della provvisoria 

esecuzione ad un decreto ingiuntivo, in violazione dell’art. 648 c.p.c., perché in la assenza del 

"fumus boni iuris", subordinandola però al deposito di una cauzione, in ragione 

dell’impossibilità per l’ingiunto, vittorioso nell’opposizione, di recuperare quanto indebitamente 

pagato, a causa del fallimento sia della società opposta, sia della società garante, in ragione, 

quindi, della condotta dolosa consistita nella produzione da parte del creditore di una 

fideiussione non valida). 

 

https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=causalit%C3%A0
https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=opposizione+a+decreto+ingiuntivo
https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=opposizione+a+decreto+ingiuntivo


 

 

[NDR: si ringrazia per la segnalazione l’Avv. Mirco MINARDI che ha patrocinato la causa] 

 
NDR: nella specie, il giudice dell'opposizione a decreto ingiuntivo incardinato dalla Società ingiunta, dopo un iniziale 
diniego motivato con la assenza del "fumus boni iuris", autorizzava la provvisoria esecuzione del decreto, 
subordinandola, però, al deposito di una cauzione, prestata da un terzo; l'ingiunta pagava così il credito indicato nel 
provvedimento monitorio, ormai provvisoriamente esecutivo. All'esito del giudizio di opposizione, tuttavia, sebbene il 
decreto ingiuntivo fosse revocato, l'allora attrice in opposizione non poté recuperare quanto indebitamente pagato, a 
causa del fallimento sia della società opposta, sia della società che, nella veste di garante, aveva rilasciato la 
cauzione. Di conseguenza, convenne in giudizio la Presidenza del Consiglio dei ministri per far valere la responsabilità 
dei due magistrati intervenuti in quella procedura e, dunque, per chiedere il risarcimento del danno subito. L'adito 
giudicante dichiarò inammissibile la domanda sul rilievo che quello di concessione o diniego della clausola di 
provvisoria esecuzione del decreto ingiuntivo opposto è un "provvedimento privo di autentico contenuto decisorio, 
non idoneo ad interferire sulla definizione della causa". Proposto reclamo, lo stesso veniva dichiarato inammissibile; 
provvedimento, tuttavia, cassato dalla Cassazione che ravvisava "una condotta gravemente colposa del magistrato" 
consistita nell'avere concesso la provvisoria esecuzione con un provvedimento nel quale da un lato si negava 
l'esistenza del fumus boni iuris, e dall'altro si accoglieva comunque l'istanza di provvisoria esecutorietà, imponendo 
una cauzione", in violazione dell’art. 648 c.p.c. Il Tribunale, però, respingeva la domanda risarcitoria, con decisione 
confermata in appello, sul rilievo che, sebbene la concessione della provvisoria esecuzione fosse da qualificarsi come 
certamente colposa, il comportamento scorretto del creditore ingiungente - consistito nel produrre una fideiussione 

non valida, sia perché prestata da un soggetto che non aveva natura di primario istituto bancario o assicurativo 
nazionale, sia perché priva della condizione di efficacia costituita dalla sottoscrizione del beneficiario - avrebbe 
integrato un contegno addirittura doloso, idoneo ad interrompere il nesso causale tra la condotta del magistrato e 
l'evento dannoso. La SC, in applicazione del principio di diritto sopra riportato, annulla la detta pronuncia accogliendo 
il motivo di ricorso con cui l’impresa aveva denunciato violazione e/o falsa applicazione degli artt. 40 e 41 c.p. e 648 
c.p.c. 

 

 
Per approfondimenti sulla causalità civile, si segnala: IL ‘PIÙ PROBABILE CHE NON’ È 

GIUSTO? Video integrale e approfondimenti sul Convegno OnLine del 15.1.2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cassazione civile, sezione terza, sentenza del 22.2.2021, n. 4662 
 

…omissis… 

https://www.lanuovaproceduracivile.com/il-piu-probabile-che-non-e-giusto-video-integrale-e-approfondimenti-sul-convegno-online-del-15-1-2021/
https://www.lanuovaproceduracivile.com/il-piu-probabile-che-non-e-giusto-video-integrale-e-approfondimenti-sul-convegno-online-del-15-1-2021/
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